
ENTRATA

GranRex Locarno
12.– / 10.– / 8.– / gratuito per studenti e,  
per i film ZAHORÍ e CAMILLE,  
per soci Amigos e Alliance

Cinema Otello Ascona
13.– / 10.– / studenti 7.-

Cinema Forum Bellinzona
Multisala Teatro Mendrisio
10.– / 8.– / 6.– / gratuito per studenti

Cinema Iride Lugano
10.– / 8.– / gratuito per studenti

mar 23 novembre, 20.30

LOS LOBOS
Samuel Kishi Leopo, 2019
Messico 

sab 27 novembre, 18.00

PREPARATION TO BE TOGETHER 
FOR AN UNKNOWN PERIOD  
OF TIME
Lili Horvát, 2020
Ungheria

mar 30 novembre, 20.30

QUO VADIS, AIDA?
Jasmila Zbanic, 2020
Bosnia Erzegovina
In collaborazione con Film Festival Diritti Umani Lugano 

sab 4 dicembre, 18.00

143, RUE DU DÉSERT
Hassen Ferhani, 2019
Algeria

mar 7 dicembre, 20.30

CORPUS CHRISTI
Jan Komasa, 2019
Polonia
In collaborazione con Liceo cantonale Bellinzona  
e Fondazione Sasso Corbaro

sab 11 dicembre, 18.00

LINGUI
Mahamet-Saleh Haroun, 2021
Ciad

mar 14 dicembre, 20.30

WET SAND
Elene Naveriani, 2021
Georgia

sab 18 dicembre, 18.00

HERE WE ARE
Nir Bergman, 2020
Israele

mar 21 dicembre, 20.30

GHOSTS
Azra Deniz Okyay, 2020
Turchia

lun 22 novembre, 18.30

ZAHORÍ
Marí Alessandrini, 2021
Argentina/Cile
Alla presenza della regista 
In collaborazione con Los amigos de la lengua española

ven 26 novembre, 20.30

CORPUS CHRISTI
Jan Komasa, 2019
Polonia

lun 29 novembre, 18.30

PREPARATION TO BE TOGETHER 
FOR AN UNKNOWN PERIOD  
OF TIME
Lili Horvát, 2020
Ungheria 

gio 2 dicembre, 18.30, Cinema Otello Ascona*

APENAS EL SOL
Arami Ullón, 2020
Paraguay 
In collaborazione con Los amigos de la lengua española

lun 6 dicembre, 18.30

CAMILLE
Boris Lojkine, 2019
Repubblica Centrafricana 
In collaborazione con Alliance française  
Locarno e Sopraceneri

ven 10 dicembre, 20.30

WET SAND
Elene Naveriani, 2021
Georgia

lun 13 dicembre, 18.30

THE MAN WHO SOLD HIS SKIN
Kaouther Ben Ania, 2020
Tunisia

ven 17 dicembre, 20.30

SERVANTS
Ivan Ostrochovsky, 2020
Slovacchia

lun 20 dicembre, 18.30

HERE WE ARE
Nir Bergman, 2020
Israele

mer 17 novembre, 20.45

MIDNIGHT TRAVELER
Hassan Fazili, 2019
Afghanistan
In collaborazione con Film Festival Diritti Umani Lugano 

mer 24 novembre, 20.45

143, RUE DU DÉSERT
Hassen Ferhani, 2019
Algeria

mer 1 dicembre, 20.45

PREPARATION TO BE TOGETHER 
FOR AN UNKNOWN PERIOD  
OF TIME
Lili Horvát, 2020
Ungheria

mer 15 dicembre, 20.45

GHOSTS
Azra Deniz Okyay, 2020
Turchia

mer 22 dicembre, 20.45

THE MAN WHO SOLD HIS SKIN
Kaouther Ben Ania, 2020
Tunisia

mar 23 novembre, 20.30

APPLES
Christos Nikou, 2020
Grecia

mar 30 novembre, 20.30

143, RUE DU DÉSERT
Hassen Ferhani, 2019
Algeria

mar 7 dicembre, 20.30

PREPARATION TO BE TOGETHER 
FOR AN UNKNOWN PERIOD  
OF TIME
Lili Horvát, 2020
Ungheria

mar 14 dicembre, 20.30

NOTTURNO
Gianfranco Rosi, 2020
Siria/Libano/Iraq

mar 21 dicembre, 20.30

LA NUIT DES ROIS
Philippe Lacôte, 2020
Costa d’Avorio

Cinema
dal
Mondo
17 novembre – 22 dicembre 2021

28a edizione Circolo del cinema Bellinzona

Cinema Forum 1+2 www.cicibi.ch

Circolo del cinema Locarno

GranRex / Cinema Otello Ascona* www.cclocarno.ch

Cineclub del Mendrisiotto

Multisala Teatro Ciak e Mignon www.cinemendrisiotto.ch

LuganoCinema93

Cinema Iride www.luganocinema93.ch



Le schede sui film, liberamente tratte dalle fonti indicate, sono disposte secondo l’ordine alfabetico dei titoli.

Per la concessione delle copie e dei diritti si ringraziano: 
Adok Films, Genève; Cineworx, Basel; Sister Distribution, Genève; 
Trigon-film, Ennetbaden; Xenix Filmdistribution, Zürich.

28a edizione Cinema dal Mondo

Ed è di nuovo Cinema dal mondo! La 27a edizione, prevista l’anno scorso ma poi annul-
lata per la seconda ondata covid, è stata ripresa questa primavera e ha fatto registrare 
un’affluenza al di là di ogni aspettativa: la gente, a digiuno di buon cinema in sala da 
troppo tempo, si è messa pazientemente in fila con le mascherine per lasciare i propri 
dati e occupare i posti distanziati. Ora che i cinema possono essere riempiti, con l’unica 
condizione di esibire un pass valido, ci è sembrato giusto proporre la 28a edizione nella 
sua collocazione abituale, alla fine dell’anno civile.

Sono ben 18 i film che siamo lieti di presentare a Bellinzona, Locarno, Mendrisio e Luga-
no, molti dei quali in prima visione ticinese, provenienti dall’Asia, dall’Africa, dall’America 
latina e dall’Europa dell’Est. Come sempre ogni cineclub ha fatto le proprie scelte in piena 
autonomia, riempiendo le date a propria disposizione con i film che preferiva.

Come si distribuiscono sul mappamondo i 18 film? 5 nel continente africano (Algeria, 
Tunisia, Ciad, Costa d’Avorio, Repubblica Centrafricana), 5 nell’Europa dell’Est (Ungheria, Slo-
vacchia, Polonia, Bosnia e, forzando un po’ le cose, Grecia), altri 5 in una vasta zona dell’Asia 
che possiamo considerare Medio Oriente (Turchia, Georgia, Israele, Siria e dintorni, Afgha-
nistan), 3 in America latina (Messico, Paraguay, Patagonia). Questa volta manca l’Estremo 
Oriente, il che è da un lato assai sorprendente, dato che le produzioni di certi paesi (Cina, 
Giappone, Corea del Sud…) sono fra le più interessanti del panorama mondiale. Ma d’altra 
parte la distribuzione nel nostro paese di film recenti provenienti da queste regioni (la nostra 
selezione si è limitata agli anni 2019-2021) è inspiegabilmente molto lacunosa. E le nostre 
ridotte disponibilità finanziarie non ci permettono di far arrivare dall’estero certi film che 
vorremmo, adeguatamente sottotitolati. Sarà, speriamo, per le prossime edizioni.

Comunque questa marcatura geografica non deve trarre in inganno. Non esistono 
caratteristiche tematiche o stilistiche in grado di accomunare i film africani o quelli 
sudamericani. Esistono solo degli autori e delle autrici (7 dei 18 film sono realizzati da 
donne!) che, pur conoscendo a fondo il loro paese, affrontano tematiche diverse e svilup-
pano una loro personale concezione del linguaggio cinematografico. La maggior parte 
dei film che proponiamo ha avuto la sua prima nei festival internazionali più importanti, 
molti hanno vinto dei premi, ma poi faticano a trovare una distribuzione soddisfacente, 
sia nel proprio paese sia in Occidente. E la Svizzera italiana, da questo punto di vista, non 
si può certo dire che sia all’avanguardia. Quindi il nostro invito, come sempre, è quello di 
non lasciarsi scappare questa ghiotta occasione.

Michele Dell’Ambrogio
Circolo del cinema Bellinzona

143, RUE DU DÉSERT 
(Algeria)

Hassen Ferhani
Algeria/Francia/Qatar 2019
Con Malika, Chawki Amari, Samir Elhakim e i camionisti della National 1

Colore, v.o. algerino/francese/inglese, st. f, 100’

Nella sua locanda nel deserto algerino, per una sigaretta o un caffè, una donna accoglie camionisti, vagabon-
di e sogni… Il suo nome è Malika.

La proprietaria offre un angolo di pace, se non addirittura un’oasi, vista la sabbia che in questo western 
documentario cancella pure i colori. Huis-clos, punto di osservazione o scena teatrale: evidente fecondità di un 
dispositivo che a Fehrani (qui sta il suo talento) non basta mai, pronto com’è ad accogliere l’inaspettato a ogni 
istante. (Antoine Thirion, dal Catalogo del 72. Locarno Film Festival, 2019)

APENAS EL SOL 
(Paraguay)

Arami Ullón
Svizzera/Paraguay 2020
Con Mateo Sobode Chiqueño

Colore, v.o. ayoreo/spagnolo, st. f, 74’

Mateo Sobode Chiqueño attraversa l’arido Chaco paraguaiano nel tentativo di preservare una cultura che sta 
scomparendo: con un vecchio mangianastri registra canti e racconti di altri Ayoreo, popolo che ha vissuto nella 
foresta senza contatti con la civiltà bianca, ed è ora costretto ad abbandonare il territorio ancestrale in seguito 
agli interventi dell’industria agricola e di missionari religiosi. (dal Catalogo del 74. Locarno Film Festival, 2021)

APPLES 
(Grecia)

Christos Nikou
Grecia/Polonia/Slovenia 2020
Con Aris Servetalis, Sofia Georguvasili, Anna Kalaitzidou, Argyris Bakirtzis, Kostas Laskos…

Colore, v.o. greco, st. it, 90’

Aris, un uomo solitario, è una delle tante vittime di una pandemia che causa un’amnesia tanto improvvisa 
quanto irreversibile. Accetta di prendere parte ad un trattamento sperimentale che prevede una costruzione 

a tappe di una nuova personalità. Il suo incontro con Anna, a sua volta partecipante al trattamento, lo spinge 
a ripensare il proprio futuro.

Nel processo asettico di costruzione della memoria previsto dai terapeuti tutto è programmato, mentre con 
Anna l’imprevisto rischia di scombinare l’assuefazione ad un’eterodirezione della propria vita. Aris deve riflettere 
se sia meglio l’oblio del passato, la certezza di un presente guidato da altri o l’incertezza di un futuro in cui assu-
mere rischi anche effettivi in prima persona. (da www.mymovies.it)

CAMILLE 
(Repubblica Centrafricana)

Boris Lojkine
Francia 2019
Con Nina Neurisse, Fiacre Bindala, Bruno Todeschini, Grégoire Colin…

Colore, v.o. francese/inglese/sango, st. f, 92’

Camille, fotoreporter giovane e idealista, si reca nella Repubblica Centrafricana per coprire l’imminente guerra 
civile. Quello che vedrà laggiù cambierà il suo destino. Premio del pubblico al Locarno Film Festival 2019.

Il gesto di intitolare il film con il nome della sua eroina riassume l’umiltà dell’approccio di Boris Lojkine. Il regista 
si accosta con la stessa dignità al destino tragico di un paese e dei suoi abitanti e alla vera storia di Camille, una giova-
ne che guarda e abita il mondo con un’intensità rara, cercando disperatamente di dar conto dei conflitti e dei drammi 
di un’Africa che l’Occidente preferisce ignorare. (Victor Bournerias, dal Catalogo del 72. Film Festival Locarno, 2019)

CORPUS CHRISTI 
(Polonia)

Jan Komasa
Polonia/Francia 2019
Con Bartosz Blielenia, Alexandra Kodanieczna, Eliza Rycembel, Tomasz Zietek…

Colore, v.o. polacco, st. it, 116’

Daniel è un giovane che si trova in riformatorio per reati importanti. Vorrebbe diventare sacerdote, ma la sua 
fedina penale glielo impedisce. Tuttavia quando viene inviato, per un permesso lavorativo, in un villaggio di 
campagna, si fa passare per prete e diventa il sostituto momentaneo del parroco. Daniel cercherà di combat-
tere contro una mentalità cattolica solo in apparenza, ma il suo tentativo dovrà fare i conti sia con la propria 
personalità (fragile e violenta allo stesso tempo) sia con i pregiudizi radicati nella comunità.

Ispirato ad un fatto reale accaduto in Polonia, il film, passato in concorso alla Mostra di Venezia, è stato 
nominato per l’Oscar quale miglior film straniero nel 2020. (da www.cicibi.ch)

GHOSTS 
(Turchia)

Azra Deniz Okyay
Turchia/Francia/Qatar 2020
Con Beril Kayar, Nalan Kuruçim, Emrah Özdemir, Dilayda Günes…

Colore, v.o. turco, st. it, 90’

Protagonisti di Ghosts sono quattro personaggi: una madre il cui figlio è in prigione, una giovane ballerina 
piena di belle speranze, un’artista e attivista che lotta per un avvenire migliore, un intermediario astuto e 
impegnato in diversi traffici. Le loro vite si intrecciano continuamente in una Istanbul dove la polizia con-
trolla severamente anche il più piccolo assembramento, dove accanto ai palazzi lussuosi e moderni convivono 
edifici scadenti e baracche maleodoranti, dove in tutta la città, frequentemente, la corrente salta, lasciando 
tutti gli abitanti, di qualsiasi ceto sociale, nel buio e, di conseguenza, nell’incertezza.

Le vicende dei protagonisti parlano di esistenze intrise di rabbia, ribellione, disperazione e delinquenza, fili 
che, insieme, formano il variegato tessuto della Turchia… (da www.cinematographe.it)

HERE WE ARE 
(Israele)

Nir Bergman 
Israele 2020
Con Shai Avivi, Noam Imber, Smadi Wolfman…

Colore, v.o. ebraico, st.f/t, 94’

Aharon ha consacrato la sua vita per crescere suo figlio Uri. I due vivono assieme seguendo una dolce routine, 
lontani dal mondo reale. Ma Uri è autistico, e forse è ormai giunto il tempo che sia ospitato in una casa specializ-
zata. Mentre si mettono in viaggio per raggiungere l’istituto, Aharon si convince che il figlio non è ancora pronto 
per questo cambiamento di vita e decide di fuggire con lui. O forse è lui che non è pronto per questo distacco?

Il film è stato presentato in anteprima al Festival di Toronto del 2020 e poi invitato a Cannes nella selezione 
ufficiale nello stesso anno. (da agorafilms.net)

LA NUIT DES ROIS 
(Costa d’Avorio)

Philippe Lacôte 
Francia/Costa d’Avorio/Canada/Senegal 2020
Con Koné Bakary, Steve Tientchen, Rasmané Ouédraogo, Issaka Sawadogo…

Colore, v.o francese/dioula/nouchi, st. t/f, 93’

Nella famigerata prigione di Abidjian, la Maca, situata al limitare tra la giungla e la città, al confine tra natura 
selvaggia e civile, comanda il “dangorò”, il boss dei detenuti. Quando un “microbo” (componente di una banda 
di giovanissimi) arriva nel carcere, il “dangorò” lo designa come il nuovo “roman”. Secondo il rituale del car-
cere, il detenuto deve riuscire a intrattenere gli altri prigionieri con i suoi racconti, fino all’alba.

Il film inizia come un prison movie, ma subito si trasforma in un grande omaggio a tutta la tradizione orale 
dell’intrattenimento africano: griot, teatro, canti rituali, danza e magia. Premio del pubblico al Festival di Toronto 
e presentato alla Mostra di Venezia, sezione Orizzonti, 2020. (da www.mymovies.it)

LINGUI 
(Ciad)

Mahamet-Saleh Haroun
Francia/Ciad/Germania/Belgio 2021
Con Achouackh Abakar Souleymane, Rihane Khalil Alio, Mounira Michala…

Colore, v.o. francese/chadic, st. it, 87’

Nella periferia di N’djaména, Amina vive sola con Maria, sua figlia quindicenne. Il suo mondo già fragile va 
in pezzi il giorno in cui scopre che Maria è incinta. In un paese dove l’aborto è condannato non solo dalla 
religione ma anche dalla legge, Amina deve affrontare una lotta che sembra già persa in partenza.

Il regista, come in altri suoi film, racconta la vicenda con un approccio calmo, silenzioso. I paesaggi urbani 
parlano da soli e le espressioni del viso dei personaggi dicono molto di più dei dialoghi. (Lovya Gyarkye, “The 
Hollywood Reporter”, da www.mymovies.it)

LOS LOBOS 
(Messico)

Samuel Kishi Leopo
Messico 2019
Con Martha Lorena Reyes, Maximiliano Nájar Márquez, Leonardo Nájar Márquez, Cici Lau…

Colore, v.o. spagnolo/inglese, st. f/t, 95’

Los Lobos racconta la storia di Max e Leo che, insieme alla madre Lucia, hanno da poco attraversato il confine 
tra Messico e Stati Uniti. La donna è partita alla ricerca di una vita migliore, per sé e per i suoi figli. Ciò che si 
troveranno davanti sarà un luogo di difficoltà, di porte chiuse in faccia e di locali angusti.

Il film segue una narrazione lenta, fatta di piccoli gesti e intime rivelazioni. Samuel Kishi Leopo non abbraccia il 
percorso della montagna, fatto di vette e strade tortuose, ma quello della calma pianura […] Il film è un racconto in-
timo, visto attraverso gli occhi di due bambini, protetti dal grembo sicuro della madre. (da www.cinematographe.it)

MIDNIGHT TRAVELER 
(Afghanistan)

Hassan Fazili
Usa/Gb/Canada/Qatar 2019
Con Hassan Fazili, Nargis Fazili, Zahta Fazili…

Colore, v.o. farsi/pashtu/inglese, st. it, 88’

Nel 2015, dopo la trasmissione in tv del documentario Peace in Afghanistan, i talebani uccidono il protago-
nista del film e minacciano di morte il regista, Hassan Fazili. Temendo per la sua famiglia, Fazili decide di 
fuggire con la moglie e le due figlie, prima in Tagikistan e dopo più di un anno verso l’Europa, passando per 
la Turchia, la Bulgaria, la Serbia e l’Ungheria, e di testimoniare la loro odissea con i cellulari. Premio Diritti 
Umani all’Autore, Film Festival Diritti Umani Lugano 2019.

Un racconto in prima persona dei rischi, delle speranze e delle paure che vivono i profughi in cerca d’asilo, ma 
anche dell’amore che ha tenuto unita questa famiglia. (da “Internazionale”, 15 maggio 2020)

NOTTURNO 
(Siria/Libano/Iraq)

Gianfranco Rosi
Italia/Francia, 2020

Colore, v.o. varie lingue, st. it, 100’

Resoconto per immagini di tre anni di ricerca trascorsi lungo le zone di confine tra Siria, Libano, Iraq e 
Kurdistan. In nome di un’idea di Medio Oriente privo di linee separatrici ma scavato dalle ferite di guerra e 
occupazione, varie storie di umanità si intrecciano…

In Notturno, i metodi del regista rimangono gli stessi che gli sono valsi premi prestigiosi a Venezia e a Berlino, 
sia dal punto di vista stilistico che di racconto del reale, ma il confronto con una storia millenaria e un presente sfac-
cettato porta la sua indagine a nuovi livelli di ambizione. Quello di Rosi è un cinema ormai globalmente riconoscibile, 
e sempre diviso nell’anima: da una parte improvvisazione e adattamento a ciò che la realtà gli comanda, dall’altra un 
controllo formale e cromatico che a volte sembra voler far prevalere l’estetica sull’etica. (da www.babelfestival.com)

PREPARATION TO BE TOGETHER  
FOR AN UNKNOWN PERIOD OF TIME 

(Ungheria)

Lili Horvát
Ungheria 2020
Con Natasa Stork, Viktor Bodó, Benett Vilmányi, Zsolt Nagy, Péter Tóth…

Colore, v.o. ungherese, st. it, 95’

Márta è una brillante neurochirurga ungherese che vive e lavora negli Stati Uniti. Dopo aver incontrato un 
collega, suo compatriota, in occasione di un convegno medico nel New Jersey, torna nel suo paese, convinta 
che l’uomo deve essere l’amore della sua vita. Ma questi non si presenta all’appuntamento e, quando Márta lo 
ritrova, nega di averla mai conosciuta… 

La regista trascina lo spettatore in un intrigo appassionante che non ha nulla da invidiare ai migliori thriller 
psicologici, in un labirinto che il direttore della fotografia Róbert Maly ha saputo illustrare superbamente riprenden-
do con una camera 35mm il volto impassibile ma nel contempo estremamente espressivo della protagonista e i luoghi 
di Budapest che questa attraversa sola, nella sua incessante ricerca. (da una scheda della trigon-film)

QUO VADIS, AIDA? 
(Bosnia Erzegovina)

Jasmila Zbanic
Bosnia Erzegovina/Romania/Austria/Olanda/Germania/Polonia/Francia/Norvegia 2020

Con Jasna Djuricic, Boris Isakovic, Dino Bajrovic, Izudin Bajrovic, Madita…
Colore, v.o. bosniaco/inglese, st. it, 101’

Luglio 1995. Aida, bosniaca, insegna inglese e lavora come interprete in una base ONU nei giorni caldi che 
precedono l’occupazione di Srebrenica da parte dell’esercito serbo. Ma il sistema di protezione internazionale, 
gestito dalle gerarchie militari olandesi, si rivela sempre più fragile e inadeguato di fronte all’avanzata delle 
truppe di Mladic. La situazione dei rifugiati si fa sempre più drammatica e Aida si trova stretta tra due fuochi, 
in un disperato tentativo di salvare la propria famiglia e i propri concittadini da un grave pericolo.

Tre atti canonici, molti primi piani frontali e un découpage classico: a Jasmila Zbanic non serve altro per 
realizzare un film che deriva dall’urgenza di tramandare più che dalla volontà di inseguire chimere stilistiche.  
(da www.mymovies.it)

SERVANTS 
(Slovacchia)

Ivan Ostrochovsky
Slovacchia/Romania/Rep. Ceca/Irlanda 2020
Con Vlad Ivanov, Milan Mikulcik, Tomas Turek, Samuel Polakovic, Samuel Skyva…

Bianco e nero, v.o. slovacco, st. f/t, 80’

Cecoslovacchia, anni 80: due seminaristi devono decidere se essere fedeli alla vocazione o piegarsi alle pres-
sioni della polizia segreta che vuole controllare il clero. 

Un intrigo che, se ammicca al mystery e al noir, evita le ritualità di genere, consegnando la sua ellittica 
narrazione a un categorico formalismo: in un nitidissimo bianco e nero, quadri di grande impatto figurativo, con 
figure inscritte nelle geometrie architettoniche, congelate – prima che l’azione se ne impadronisca – in un’innatu-
rale fissità pittorica. (Luca Pacilio, in “Film TV”, 25.5.2021, da www.mymovies.it)

THE MAN WHO SOLD HIS SKIN 
(Tunisia)

Kaouther Ben Ania 
Tunisia/Francia/Germania/Belgio/Svezia 2020
Con Yahya Mahayni, Monica Bellucci, Dea Liane, Koen de Bouw…

Colore, v.o. arabo/francese/inglese, st. it, 104’

Sam è un rifugiato siriano in Libano. La donna che ama ha potuto arrivare in Belgio. Per poterla raggiungere, 
Sam accetta la proposta di un artista mondialmente conosciuto, Jeffrey Godefroy, di trasformarlo in un qua-
dro vivente che gli permetterebbe di viaggiare liberamente. Quindi si lascia tatuare un visto Schengen sulla 
schiena e parte per il Belgio, dove sarà esposto in un museo…

Ispirato a un fatto reale (nel 2006 l’artista belga Wim Delvoye aveva tatuato la schiena di un vecchio tatuato-
re zurighese, Tim Steiner), il film è una satira corrosiva del mondo dell’arte e della politica. È stato candidato agli 
Oscar per il miglior film straniero e Yahya Mahayni è stato premiato come miglior attore nella sezione Orizzonti 
della Mostra di Venezia 2020. (da una scheda della trigon-film)

WET SAND 
(Georgia)

Elene Naveriani 
Svizzera/Georgia 2021
Con Bebe Sesitashvili, Gia Agumava, Megi Kobaladze, Giorgi Tsereteli,  
Eka Chavleishvili, Zaal Goguadze…

Colore, v.o. georgiano, st. f, 115’

Un villaggio sul Mar Nero è popolato da persone amichevoli che credono di conoscersi. Un giorno, Eliko viene 
trovato impiccato. Sua nipote Moe arriva per organizzare il funerale. Si trova di fronte a una rete di bugie e 
alle tragiche conseguenze della vita amorosa nascosta di Eliko con Amnon, durata 22 anni…

Un omaggio ai dimenticati, una lotta contro il bigottismo, un atto di potenziamento per le nuove generazioni 
alle prese con la questione dell’identità; per dar loro una storia attraverso cui immaginarsi nel futuro. (Elene 
Naveriani, dal Catalogo del 74. Locarno Film Festival)

ZAHORÍ 
(Argentina/Cile)

Marí Alessandrini
Svizzera/Argentina/Cile/Francia 2021
Con Lara Tortosa, Santos Curapil, Cirilo Wesley, Sabine Timoteo,  
Pablo Limarzi, Federico Luque…

Colore, v.o.spagnolo/italiano/inglese/mapudungun, st. f, 105’

La steppa della Patagonia è battuta da un vento grigio. La tredicenne Mora vuole fare il “gaucho”. Si ribella 
contro la scuola e tiene testa ai genitori, ecologisti italo-svizzeri, il cui sogno di indipendenza si trasforma 
in un incubo. Mora si inoltrerà nei meandri della steppa per prestare aiuto al suo unico amico, Nazareno, un 
vecchio Mapuche che ha perso il suo cavallo, Zahorì.

Zahorì si rivela un western alla rovescia, in cui scopriamo una ragazza che si emancipa dalla condizione di 
donna e dalle sue origini sociali, trovando la sua strada per mezzo di un vecchio Mapuche. (Marí Alessandrini, 
dal Catalogo del 74. Film Festival Locarno)


